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George Harrison, il significato di essere artisti

Arriviamo forse un attimo dopo ma non troppo in ritardo a porre i nostri riflettori sulla scomparsa del "the quiet one" ovvero il tranquillo beatles del quartetto di Liverpool.

Nel ben preciso meccanismo musicale e nell'immaginario collettivo le idee di George Harrison, il chitarrista riservato della band, erano rimaste spesso schiacciate dal peso di Lennon-McCartney, ma ovviamente pochi possono negare che George, come chitarrista e compositore, abbia avuto un ruolo importante nel quartetto.

Uomo di marcata sensibilità, era stato il più convinto nell'abbracciare la spiritualità orientale, un risveglio dell'anima che avrebbe cambiato per sempre il suo approccio alla musica e alla vita.. Una volta Harrison disse ad un giornale inglese a proposito della celebrità: "Io non sono, in realtà, il George dei Beatles. Quel George è come un costume o una camicia che porto per l'occasione e, tuttavia, fino alla fine della mia vita, le persone non vedranno che questa camicia e la prenderanno per ciò che sono veramente".

Al di la dei riflettori, in ogni senso, la scomparsa di un artista del genere ci trasmette un eredità di significati e stimola a visualizzare degli obiettivi. Ci porta caparbiamente e fedelmente ad identificarci come artisti perseguendo sempre più il nostro impegno verso la prospettiva di un riconoscimento chiaro e saldo nella società dell'identità e del ruolo dei tanti modi di essere artisti; affiche la creatività e le abilità personali siano la linfa vitale per l’evoluzione e la trasformazione della cultura attraverso l'arte; a non cadere noi nella trappola di una autosvalutazione dell’essere artisti perché vittime di una mentalità che ci mortifica e rallenta la precisa configurazione sociale e legislativa.

L'arte nelle sue mille manifestazioni è ambasciatrice di sentimenti, genera emozioni, turbamenti, pensieri, voglia di uscire e correre in mezzo al mondo. E una cosa è chiara, l'immortalità non è vivere a lungo, ma lasciare che i pensieri vivano a lungo.

Carmen Lovisi (Musicista)

Coordinamento Nazionale

Assoartisti
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Alla Fiera di Roma apre “Culturalia”

Assoartisti-Confesercenti, sarà presente con un proprio stand, nella edizione 2001 di “Culturalia”, il II° Salone sulla Valorizzazione del Patrimonio e delle Attività Culturali. “Culturalia” 2001 è strutturato come segue:

SEZIONI ESPOSITIVE
Risorsa Cultura - Recupero e valorizzazione, modelli di gestione, spettacolo, grandi eventi, marketing territoriale, turismo culturale.

Nuovi Servizi - Servizi di accoglienza, consulenza, comunicazione e promozione, accesso ai finanziamenti.

Prodotti e Tecnologie - Audiovisivi, Information Technology, Realtà Virtuale, Applicazioni web.

Pubblico e Privato - Sponsorizzazioni e progetti integrati: il contributo delle Aziende e delle Fondazioni.

Formazione e Nuove Professioni - Università, Ricerca e nuova occupazione.
Cibi d’Arte - La "cultura materiale" dei territori: gli etinerari enogastronomici.

Paese Ospite - Il Salone Culturale si apre alla presenza di altri Paesi per promuovere le proposte culturali e le tendenze artistiche. Ospite dell'edizione 2001 è l'Austria.

Legge Finanziaria: Ordine del giorno DS sollecita riduzione IVA sui supporti musicali

Pubblichiamo di seguito l’ordine del Giorno presentato da alcuni deputati DS-Ulivo, contenente la richiesta diduzione dell’IVA sui CD.

“La VI Commissione, premesso che, su indicazione dei consigli dei ministri e delle finanze europei, la Commissione Europea ha dichiarato che, nell'ambito della revisione della Sesta direttiva europea sull'IVA, in programma a partire dal 2001, verrà esaminata con attenzione la richiesta dei governi europei e delle categorie produttive interessate di eliminare la penalizzante discriminazione che vede i prodotti fonografici subire una aliquota IVA che in Italia raggiunge il 20 per cento, quando altri prodotti culturali quali libri e giornali godono giustamente di una aliquota ridotta del 4 per cento; il Commissario europeo Bolkestein ha a questo proposito dichiarato che è probabile l'inserimento dei prodotti fonografici nell'annesso H, allegato alla sesta direttiva europea sull'IVA, che comprende tutti i prodotti e i servizi che godono una aliquota agevolata del 4 per cento; in Italia l'aliquota IVA sui prodotti fonografici raggiunge il livello record del 20 per cento, che ha pochi eguali in Europa. In Inghilterra, Spagna e Germania l'aliquota su tali prodotti si attesta sul 17 per cento. Con una imposizione del 20 per cento i prodotti fonografici vengono di fatto equiparati ai beni di lusso, mentre appare evidente che dischi e compact disc rappresentano il massimo strumento divulgativo della cultura musicale. Un'aliquota così elevata applicata sui supporti fonografici comprime la loro vendita e limita la diffusione di un fondamentale strumento della cultura musicale soprattutto in un mercato come quello giovanile, che non dispone di norma, di significative ed autonome risorse economiche, penalizzando inoltre il comparto industriale della musica. L'elevata pressione fiscale alimenta inoltre la contraffazione discografica che causa un grave danno per il gettito fiscale italiano; impegna il Governo: a ridurre, nell'attesa di una armonizzazione fiscale europea in tale settore, l'aliquota IVA sui prodotti fonografici alla fascia più bassa consentita dall'attuale legislazione nazionale ed europea; a compiere tutte le azioni utili nelle sedi istituzionali europee, al fine di accelerare il processo di revisione dell'attuale normativa comunitaria in materia di IVA sui prodotti fonografici; ad adeguare tempestivamente alla fascia più bassa l'aliquota Iva sui prodotti fonografici, se e quando la normativa europea lo consentirà. 9/1984/VI/1.Giulietti, Grignaffini, Chiaromonte, Benvenuto.”

Prima assemblea di Assoartisti nella provincia di Pesaro

Lo scorso 4 dicembre presso i locali della Confesercenti di Pesaro è stata convocata la prima assemblea provinciale di Assoartisti. 

In un primo momento il manifesto recitava “Assemblea provinciale dei Musicisti Pesaresi” , ma in seguito si è ritenuto opportuno visto l’argomento, allargare l’invito a tutti gli operatori dello spettacolo ed alle istituzioni.

L’organizzazione dell’incontro voluto dal coordinamento nazionale di Assoartisti si è avvalsa dell’aiuto determinante e qualificato di Giovanni Belfiore, dell’Ufficio Stampa della Confesercenti pesarese.

Al tavolo dei relatori: Giorgio Carana e Carmen Lovisi del coordinamento nazionale, Guido Casagrande, responsabile regionale, Roberto Pietrangeli coordinatore nazionale di Assoartisti-Confesercenti. 

Degna di nota, prima dell’inizio dell’assemblea una veloce quanto inaspettata visita dell’on. Pietro Gasperoni, (DS-Ulivo) il quale ha mostrato tutto il suo interesse per le problematiche trattate nell’incontro, sulle quali ha assicurato il suo appoggio in sede istituzionale per una loro positiva soluzione. 

Visita e saluti anche da parte di tutti i membri della presidenza provinciale prima che a loro volta si allontanassero per la riunione di Presidenza che si teneva in concomitanza con il nostro incontro.

Incontro che si è subito rivelato assai proficuo grazie alla chiara ed articolata introduzione del coordinatore nazionale Roberto Pietrangeli che ha dato agli intervenuti, dopo un illuminante escursus storico sulle leggi e gli eventi che hanno determinato l’attuale situazione,  un chiaro quadro di quella che è la reltà di oggi.

Si avverte tangibilmente il bisogno di chiarezza e di concretezza da parte degli operatori del settore, ed in questo l’assemblea è stata molto utile perché ha permesso di fornire in mdo puntuale, risposte concrete ed esaurienti.

Il sottoscritto ha fornito un contributo, che ha illuminato i presenti su una realtà frazionata e settoriale qual’ è il mondo dello spettacolo nella provincia di Pesaro. Si denuncia una totale assenza di informazione sulle nuove norme che regolano l’accordo Enpals-Siae e, peggio ancora, una volontà nel voler mantenere questo status nella convinzione, sia da parte degli artisti che dei gestori, che una riforma si limiti solamente al rastrellamento di denaro con nuove imposte senza beneficio per le parti.

Questo stato di difficoltà è possibile, grazie anche alla rara presenza degli ispettori Siae sul territorio ed alla totale assenza dell’ispettorato del lavoro e dell’Enpals.

Esperienze significative sono state portate da Carmen Lovisi e da Guido Casagrande. Notevole è stato il contributo al dibattito da parte di alcuni presenti, ed in particolare di un responsabile della più grande organizzazione provinciale per l’animazione e di un docente di conservatorio. Prezioso il contributo di un agente di spettacolo. 

L’assenza, prevista, dei gestori e degli organizzatori di eventi (in estate tutti gli esercizi nel campo dell’incoming e del turismo ingaggiano musicisti ed animatori) ha potenziato l’idea per un contributo costruttivo alla causa.

Con il placet del coordinatore nazionale e l’accordo della direzione provinciale si è istituita Assoartisti provinciale, che vedrà Giorgio Carana come coordinatore.

Già fondatore e presidente dell’associazione di musicisti Musical Box (dell’area ARCI) prima, e membro fondatore della coop. soc. musicale “L’incrocio” in seguito spera, in questo modo, di centrare quegli obiettivi sul rapporto musica-musicisti che hanno ispirato la sua azione in questi ultimi quattro anni.

L’assemblea si è chiusa con un aggiornamento da parte del direttivo, per pianificare gli incontri e gli interventi in tutto il territorio provinciale, allo scopo di chiarire questa latente confusione e di dare risposte alle sempre uguali domande dei musicisti.

Giorgio Carana

(Musicista)

Coord. Assoartisti Pesaro

Mobilitazione dei dipendenti Siae per la chiusura di sei filiali

Nella giornata di oggi sono programmate delle assemblee nei luoghi di lavoro dei dipendenti della Siae, per protestare contro i provvedimenti del Commissario straordinario, Mauro Masi, che, a loro avviso, ha deciso in modo unilaterale di sopprimere sei filiali. Attraverso una delibera è stata già disposta, a partire dal 10 dicembre, la chiusura delle filiali di Salerno, Montecatini, Piacenza e Mantova. Successivamente dovrebbero essere chiuse le filiali di Taranto e Reggio Emilia.

AudioCoop sollecita il “libro bianco” degli indipendenti

Si è svolta domenica 25 novembre al Mei 2001 di Faenza la seconda assemblea annuale di AudioCoop, con oltre una trentina di partecipanti. Numerosi gli interventi, tra i quali quelli dei rappresentanti della Presidenza di AudioCoop e del Presidente dell’Anem Natale.

Si riassumono di seguito alcuni dati salienti emersi dal dibattito: la relazione del Presidente sull'attività svolta: 

- la partecipazione di AudioCoop al Mei.Net di Firenze nel marzo 2001 (questa iniziativa è servita a mettere in relazione diverse realtà sviluppando sinergie e conoscenze reciproche); 

- realizzazione del sito (www.audiocoop.it), che viene aggiornato cercando di offrire tutte le news possibili sull'attività culturale e sindacale a tutela della musica indies (e sulle attività stesse delle indies) - e che va comunque ulteriormente definita e rafforzata; 

- l’ingresso di AudioCoop nel Forum dello Spettacolo dove si è spesa in battaglie a favore della Legge sulla Musica, dell'abbattimento dell'Iva sul cd, di quote Siae più basse a favore di siti internet promozionali per i giovani artisti, di quote a favore della musica italiana nelle radio e tv nazionali, etc., attivando rapporti diretti con tutti gli organismi istituzionali del settore musica (Ministero per i Beni Culturali, Siae, Imaie, Fimi, Afi e altri ancora); ha attivato, inoltre, un importante rapporto con l'Anem - tra l'altro - a favore delle battaglie da realizzarsi all'interno della Siae per ottenere divisioni dei diritti connessi più allargati, democratici e chiari.

Gli impegni proposti per il prossimo semestre sono:

1- Rafforzare ulteriormente le adesioni per presentare l'Albo Soci e Simpatizzanti dell'Anno 2001 nella prossima Assemblea prevista per la Primavera del 2002.

2- Aumentare l'impegno verso l'esterno rafforzando il sito e partendo con una news letter almeno mensile dal gennaio 2002.

3- Riattivare le relazioni con il Ministero per i Beni Culturali proponendo nuovamente la realizzazione di un "libro bianco" per creare una mappatura dell'importante realtà delle etichette discografiche indipendenti presenti in Italia.

4- Attivare subito un incontro con la Siae dopo la proposta del dott. Gasbarro di dare un riconoscimento di 2° livello ad AudioCoop e ai suoi associati.

5- Realizzare la Festa della Musica del prossimo 21 giugno 2002 insieme alla Fimi, l'Afi, Forum dello Spettacolo, l'Anem e altri soggetti (l'Arci, la Siae, l'Imaie, Assoartisti, etc.) affinché gli artisti e le indies prendano "possesso" di questo importante momento dedicato alla musica, ma anche fatto di richieste a favore del settore, oltre alla realizzazione di altri momenti di promozione delle etichette indipendenti per valorizzare il loro lavoro ("Targhe AudioCoop" per il prossimo Mei per premiare il miglior sito, produzione, videoclip ecc. realizzate da un’indipendente).

6- Realizzare un "Piccolo Manuale per Etichette Discografiche Indipendenti" (con indicazioni mirate su come metterla in piedi, sotto tutti i punti di vista).

7 - Preparare un catalogo di prodotti di label associate e vicine ad AudioCoop da far circuitare insieme a cataloghi maggiormente consistenti (di indies più grandi, di distributori indipendenti, etc.), cercando di attivare accordi con punti di vendita di dischi, associazioni di categoria, etc.

8 - Verificare nuovamente con un sito se è possibile dare spazio e visibilità alle novità delle indies di AudioCoop in streaming e downloading (ad esempio allargando l’accordo con Vitaminic, già sponsor del Mei).

Infine, si segnala che è stato accolto l'invito da parte della Fimi a far partecipare due osservatori per AudioCoop al prossimo Midem di Cannes.

Luca Fornari

Presidenza di AudioCoop

“Il Portale degli Artisti” a favore di “Telethon”
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Dal 14 al 16 Dicembre parte la maratona televisiva TELETHON. Gabriele Vilardo – ideatore del Portale dedicato a tutti gli artisti d’Italia – invita tutto il mondo artistico ad aderire all'iniziativa denominata 
“l’Arte per la vita…” a favore di TELETHON.
Dal 1 al 16 dicembre 2001 per ogni artista che aderirà al “Portale degli Artisti” sarà versata la somma di £ 10.000 a TELETHON, versando l’importo tramite la BNL, identificata da TELETHON per la raccolta fondi. 
Mano a mano che le adesioni perverranno sarà citata la somma raccolta. Per la perfetta riuscita della iniziativa benefica è auspicabile l’adesiane di tutti gli artisti.
Per informazioni visitare il sito www.ilportaledegliartisti.it
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Omaggio ai Beatles nella “Casa della Musica” di Faenza

I Vergas - che suonano in maniera straordinaria le canzoni dei Beatles e sono tra i gruppi riconosciuti dall'Associazione Beatlesiani d'Italia - si esibiranno sabato pomeriggio 8 dicembre dalle ore 16 in Corso Mazzini , all'interno della Sagra del Torrone, per omaggiare "alla grande" i favolosi "Fab Four", nell' ambito di una manifestazione organizzata dalla Casa della Musica con la collaborazione di Assoartisti-Confesercenti, del Credito Cooperativo, dell'Ascom e della Casa del Disco e con il patrocinio del Comune di Faenza. Per un paio d'ore i Vergas, in versione acustica, suoneranno tutti i vecchi successi del complesso di Liverpool.

Le canzoni dei Beatles, d'altronde, hanno condizionato tutta la musica pop dei nostri ultimi quarant'anni e ricordarli in occasione dell'anniversario della morte di John Lennon e a pochi giorni dalla scomparsa di George Harrison è il modo migliore per rendergli omaggio, come cittadini e come musicisti.

Gli organizzatori della Casa della Musica invitano poi tutti i fans della band a fare un salto dalle ore 16 all'inizio di Corso Mazzini, nell'angolo dell'ex Ferramenta Todeschini, proprio per fare un "punto d'incontro per la memoria" per quanto ha rappresentato la musica e la storia dei "quattro baronetti di Liverpool" che segnarono una svolta nella musica pop degli anni '60.

Tra le iniziative che la Casa della Musica sta preparando per ricordare quella felice stagione della musica va segnalata  senza dubbio la "due giorni" di musica beat in cantiere con l'Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Faenza per il 23 e 24 giugno del 2002 e che sarà organizzata con la collaborazione di tutti i musicisti faentini di quel periodo. Negli stessi giorni del prossimo anno, inoltre, si potrebbe intestare una strada  della città di Faenza - questa è la proposta della Casa della Musica - proprio alla memoria di John Lennon, come si è fatto in molte altre città italiane.

